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DIRETTIVA 2009/20/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 aprile 2009

sull’assicurazione degli armatori per i crediti marittimi

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Uno degli elementi della politica comunitaria dei trasporti 
marittimi consiste nell’innalzare la qualità del trasporto 
marittimo mercantile responsabilizzando maggiormente 
tutti gli operatori economici.

(2) Misure dissuasive sono già state adottate con la direttiva 
2005/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 settembre 2005, relativa all’inquinamento provocato 
dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni (4).

(3) Il 9 ottobre 2008 gli Stati membri hanno adottato una 
dichiarazione in cui riconoscevano unanimemente l’im­
portanza dell’applicazione del protocollo del 1996 della 
convenzione del 1976 sulla limitazione della responsabi­
lità per crediti marittimi da parte di tutti gli Stati membri.

(4) L’obbligo dell’assicurazione dovrebbe assicurare una mi­
gliore protezione delle vittime. Dovrebbe inoltre contri­
buire ad eliminare le navi non conformi alle norme e 
permettere di ripristinare la concorrenza tra gli operatori. 
Inoltre, nella risoluzione A.898(21) l’Organizzazione ma­
rittima internazionale ha invitato gli Stati ad esortare gli 
armatori ad essere adeguatamente assicurati.

(5) L’inosservanza delle disposizioni della presente direttiva 
dovrebbe essere corretta. La direttiva 2009/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sul controllo da parte dello Stato di approdo (ri­
fusione) (5), prevede già il fermo delle navi in caso di 
mancanza dei certificati che devono essere presenti a 
bordo. È tuttavia opportuno contemplare la possibilità 
di espellere una nave che non detenga un certificato di 
assicurazione. Le modalità dell’espulsione dovrebbero 
consentire di porre rimedio alla situazione entro un ter­
mine ragionevole.

(6) Poiché gli obiettivi della presente direttiva, cioè l’introdu­
zione e l’attuazione di misure adeguate nel settore della 
politica del trasporto marittimo, non possono essere rea­
lizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e possono 
dunque, a causa delle dimensioni e degli effetti dell’inter­
vento, essere realizzati meglio a livello comunitario, la 
Comunità può intervenire in base al principio di sussi­
diarietà sancito dall’articolo 5 del trattato. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire 
tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzio­
nalità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Oggetto

La presente direttiva disciplina taluni aspetti degli obblighi cui 
sono soggetti gli armatori riguardo all’assicurazione per i crediti 
marittimi.

Articolo 2

Ambito di applicazione

1. La presente direttiva si applica alle navi di stazza lorda 
pari o superiore a 300 tonnellate.

2. La presente direttiva non si applica alle navi da guerra, alle 
navi da guerra ausiliarie o alle altre navi di proprietà dello Stato 
o gestite dallo Stato impiegate per servizi pubblici a fini non 
commerciali.

3. La presente direttiva fa salve le discipline fissate dagli 
strumenti in vigore nello Stato membro interessato ed elencate 
in allegato.
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